XXVII DOMENICA tempo ordinario anno C        

Dal Vangelo secondo Luca (17,5-10)
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe.
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».
Servire  è prova della nuova natura offerta da Gesù risorto. La fede che trasforma la nostra vita ci porta piano piano a vivere alla stessa maniera del Maestro, che si è fatto servo obbediente fino alla morte. Per questo possiamo rallegrarci e celebrare questa domenica da uomini nuovi. Buona domenica pb
 

FELICITA’

Siamo servi inutili.

Abbiamo fatto quanto dovevamo fare

(Lc 17,10)

Felice natura di servi

quando il servizio è lode

al Padre, sorgente del bene

che chiama a sé ogni uomo.

Servire è rendere culto

al Dio vivo e vero,

quando ogni cosa è spazzatura

davanti alla sua sublime bellezza.

Servire è canto di ringraziamento

per essere stati tratti dalla schiavitù

del vizio che si traveste

in forma di giustificato egoismo.

Servire è deporre ogni violenza

che ci rende ostili e pretestuosi,

quando ci mettiamo al centro

della storia che vogliamo per noi.

Beatitudine è servire i fratelli,

mostrando che li abbiamo liberati

dalle catene dei nostri pregiudizi

e dai nostri bassi interessi.

Il servizio è proprio dell’uomo libero

che ha imparato a donarsi,

perché ha già ricevuto tutto

e ora può solo offrire se stesso.

Il dono di sé rende giustizia ai fratelli

già tanto provati dagli egoismi della vita,

sotto il giogo insostenibile

di una società malata di amor proprio

che produce silenziosamente

ogni sorta di inganni, falsità,

interessi fraudolenti, ostentazione

e caparbia voglia di apparire.

Ecco che si presenta a noi umilmente

il servo per eccellenza, Cristo crocifisso

che si mette al servizio dell’amore

e si dona senza mai stancarsi.

In Lui si rivela la gloria del Padre,

riconoscibile agli occhi di tutti,

perché Gesù si è fatto vero uomo

proprio per essere servo di ogni uomo.

Egli loda il Padre facendo la sua volontà;

scopre ogni giorno il divino disegno

per compierlo nella sua carne

anche quando rimane solo la fede.

Per essa noi incontriamo Cristo risorto

che ci proietta verso la speranza eterna;

egli ci dona il suo Spirito di santità

che ci fa vivere come uomini celesti.

Con lui possiamo rinunciare a tutto,

per essere investiti dallo spirito di servizio

senza cadere nel timore, per compiere in noi,

oggi, la promessa del regno di Dio.

E in me Cristo ama, prega, si dona

senza riserve ad ogni fratello,

perché in lui dimora la scintilla

divina che accende nel mondo l’amore.
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